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• Caratteristiche patogeni
• Contaminazione ambientale
• Modalità preparazione

• Integrità dello sfintere
• Alterazioni cheratina
• Alterazioni tessuti (congestione…)

• Fluttuazioni di vuoto
• Alterazioni flusso
• Ingressi aria

• Persistenza batteri
• Alterazioni capezzolo
• Alterazioni difese

Il network mastite - mungitura



Le nuove tecnologie
• Tanta tecnologia è stata aggiunta nei 

nostri impianti:
• Robot (tecnologicamente diversi)
• Pulsatori
• Guaine
• Sensori
• ……

• Ma la valutazione del loro impatto su 
efficienza e sanità è ancora carente



La mungitura fa parte di un «processo» ed è 
composta da tanti elementi che si influenzano 

reciprocamente



Fattore
Carica batterica 

totale 30°C
Carica batterica

coliformi
Carica batterica 

enterobatteraceae
Carica batterica 

E.coli
Turbolenza risciacquo (2,5) * * * *
Temperatura prelavaggio (25°C) * * * *
Temperatura lavaggio (35°C) * *
Variabilità spiegata (R2) 48% 32% 35% 25%

Alcuni fattori legati lavaggio dell’impianto hanno un effetto 
significativo sulle cariche batteriche del latte di massa

20 allevamenti lombardi – indagini a cura di ARAL



Alcuni fattori legati alla mungitura e all’igiene hanno un effetto 
significativo sulle cariche batteriche del latte di massa

Fattore
Carica batterica 

totale 30°C
Carica batterica

coliformi
Carica batterica 

enterobatteraceae
Carica batterica 

E.coli
Igiene della vacca * *
Igiene del piede * * *
Igiene della mammella * *
Igiene del capezzolo * * * *
Stato del capezzolo * *
Bimodalità * * *
Forma della testa della guaine * * * *
Variabilità spiegata (R2) 66% 53% 60% 39%

20 allevamenti lombardi – indagini a cura di ARAL



Se si vogliono affrontare i problemi relativi sia alla 
sanità della mammella sia alla qualità del latte è 
necessario affrontare il problema con un 
approccio di processo
Per quanto riguarda la mungitura questo vuol dire 
fare un controllo «dinamico» 
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Capezzolo  infezioni

Effetti di una preparazione non corretta (mancato e/o ritardato rilascio ossitocina per presenza di «dolore»)

La disinfezione del capezzolo

I parametri per valutare l’impianto sono gli stessi per impianti convenzionali e robotizzati

Vediamo gli effetti delle interazioni tra componenti
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La disinfezione del capezzolo

• Pre-mungitura di deve parlare di DETERSIONE
• Post-mungitura si deve parlare di DISINFEZIONE (obbligo di legge)
• Criticità diverse:

• Prodotti registrati PMC, biocidi, altri
• Composizione, presenza emollienti, stabilità
• Filmanti e non filmanti
• Efficacia
• Modalità di applicazione



Esempi di applicazione incompleta
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Differenze statisticamente significative

I prodotti non sono tutti uguali: 
Nuove infezioni dopo un mese di applicazione
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I prodotti non sono tutti uguali: 
Cellule somatiche dopo un mese di applicazione
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Capezzolo & infezioni
~ 90% infezioni

< 50% infezioni

Leigh 2008

Str.uberis 108 UFC

Str.uberis 105 UFC



1 2 3 4

Scheda valutazione capezzoli
Definizioni dello stato dello sfintere



Teat score & Sanità mammella

Teat Score
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I parametri per valutare l’impianto sono gli 
stessi per impianti convenzionali e robotizzati
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Vuoto (kPa) all’apice del capezzolo (SMT)
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Vuoto (kPa) all’apice del capezzolo (SMT) 
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Tempo sovramungitura
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Frequenza di 
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Frequenza di 
fluttuazioni di vuoto in 
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Take home message
• I fondamentali parametri di valutazione della mungitura non sono 

diversi tra mungitura convenzionale e robotizzata
• I robot possono avere gli stessi problemi degli impianti 

convenzionali con entità e frequenze diverse (assenza interazione 
uomo)

• Abbiamo nuove strumentazioni che permettono analisi e 
valutazioni nuove e più accurate

• Necessario definire nuovi standard di riferimento (nuove 
vacche, nuove stalle, nuove macchine)



Vediamo gli
effetti delle 
interazioni tra
componenti



Testa 
della 
guaina e 
teat score

Associazione tra tipo di testa della guaina e 
stato del capezzolo

Status 
capezzolo

Testa 
bombata

Testa 
semibombata

Testa-
piatta

Alterato (3-4) 34,44% 33,62% 22,86%

Sano (1-2) 65,56% 66,38% 77,14%

Il rischio associato alla testa 
bombata o semi bombata è pari a 
1.5 (p<0.05 al test χ2) rispetto alle 
guaine con testa piatta. 
L’adozione della testa bombata o 
semibombata aumenta del 50% il 
rischio di alterazioni del 
capezzolo.

20 allevamenti con impianti 
convenzionali o robot



• Il rischio di avere bimodalità in 
presenza di un diametro di 23 mm 
rispetto ad una di diametro 21-22 mm è 
pari a 1.95 (p<0.05 al test χ2)

• In presenza di una guaina di 23 mm 
rispetto alla frequenza osservata con 
guaina più stretta, con un aumento di 
bimodalità pari al 95%. 

Associazione tra diametro guaina e 
bimodalità

Bimo

dalità
Diametro 

21
Diametro 

22
Diametro 

23

SI 15,46% 22,86% 33,73%

NO 84,54% 77,14% 66,27%

Diametro 
della guaina e 
bimodalità



Marca LC <5  kPa LC 5-8 kPa LC >8 kPa 

A 54,65% 31,40% 13,95%

C 62,50% 25,00% 12,50%

D 56,25% 12,95% 30,80%

Teat score LC <5  kPa LC 5-8 kPa LC >8 kPa 

3-4 10,36% 21,88% 10,59%

1-2 89,64% 78,13% 89,41%

Marca Score 3-4 Score 1-2

A 20,93% 79,07%

C 15,63% 84,38%

D 8,93% 91,07%

Liner compression nei robot (~ 500 capezzoli)

Tutti i confronti sono statisticamente significativi (α=0,05)



Vuoto apice del capezzolo nei robot

Marca Score 3-4 Score 1-2

A 20,93% 79,07%

C 15,63% 84,38%

D 8,93% 91,07%

Marca SMT <37  kPa
SMT 37-39 

kPa
SMT >39 kPa 

A 58,14% 34,88% 6,98%

C 15,63% 18,75% 65,63%

D 11,16% 41,07% 47,77%

Teat score SMT <37  kPa SMT 37-39 kPa SMT >39 kPa 

3-4 21,25% 14,06% 5,97%

1-2 78,75% 85,94% 94,03%

Tutti i confronti sono statisticamente significativi (α=0,05)



Conclusioni

• La mungitura è un fattore chiave che influenza sanità, 
benessere e produzione della bovina 

• La mungitura è un fattore chiave che influenza la qualità latte
• Approccio di processo che deve considerare macchina, bovina e 

uomo (anche nei robot)
• Controllo dinamico ARAL della mungitura è oggi l’approccio più 

vicino al controllo di processo



Grazie!
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